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Don Milani,
studente artista
reinventa i grandi
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•HI Movimenti colorati,
attraverso i quali le opere
acquistano una capacità
espressiva libera, con una
valenza estetica e
cognitiva. Sono «I quadri
d'autore», rivisitazioni di
alcune delle più note
opere dell'arte moderna,
di Davide Pinardi,
studente di 5aA linguistico
del Don Milani di
Montichiari, esposte da
domani (l'inaugurazione
è alle 15) fino al 7 aprile
nella sala delle Muse della
biblioteca Anelli, in via
Agello 5 a Rivoltella del
Carda. La mostra (sopra

-.«Napoleone varca le Alpi»
di David, rivisitato) è
patrocinata
dall'Assessorato alla
pubblica istruzione e
cultura di Desenzano.
Supportato dalle docenti
Monica Tortella e Maria
Gioia Casagrande, Davide
rivisita, tra le altre, opere
di Friedrich, Delacroix,
Monet, Van Gogh, Picasso
e Munch, usando un
espediente tecnologico
che ripropone in chiave
diversa il genere del
Vedutismo. Lo studente fa
emergere il proprio segno
distintivo, dialoga coi
grandi del passato e
racconta col proprio
tratto ciò che osserva e
pure qualche cosa in più.
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Per attingere invece direttamente al-
le fonti: gli spazi, i documenti, le per-
sone. Ricongiunti in una rnappatura
de «I luoghi del dolore a Brescia», per-
corso di ricerca delle classi 5aG del Lu-
nardi e 5aA del Golgi confluito nella
mostra allestita per tutto aprile nel-
l'istituto di via Riccobelli e che sarà
trasferita poi, nel mese di maggio,
nella sede della scuola cittadina di
via Rodi.
L'esposizione è stata inaugurata sa-
bato scorso alla presenza dei dirigen-
ti scolastici, Fausto Mangiavini per il
Lunardi ed Èrcole Melgari del Golgi,
delle docenti coordinatoci del pro-
getto, Flavia Bertoni e Anita Elena
Bolpagni, e naturalmente dei ragaz-
zi, assurti a ciceroni guida dei visita-
tori inaugurali.
«Il nostro lavoro - raccontano gli stu-
denti - ha preso il via dalla raccolta
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